
Tv. Non si placa la polemica: Ricci spara contro il quiz “Affari tuoi”

Striscia va all’attacco
«Da Paolo Bonolis concorrenti taroccati»

CANALE 5

Papà e figlia nella casa
del Grande Fratello 4

È prevista per oggi la riunione decisiva per definire il
cast del Grande Fratello 4, al via il 22 gennaio su
Canale 5. Nella rosa, ancora ampia, dalla quale
saranno scelti i dodici concorrenti, ci sarebbero anche
un padre e una figlia sulla strada della riconciliazione.
A Cinecittà, intanto, ultimi ritocchi alla casa: novità di
quest’anno, una stanza-stalla per le punizioni. Boccia-
ta dai vertici Mediaset la candidatura di un prete. In
studio ancora Barbara D’Urso (foto) e Marco Liorni.

È Respiro di Emanuele
Crialese il film italiano
che ha incassato di più
sul mercato americano
nel 2003. Nella classifi-
ca dell’anno che si è da
poco concluso, occupa il
posto 239 con 1 milione
72 mila 834 dollari
contro i 339 milioni e
rotti di Alla ricerca di
Nemo che si è piazzato
primo. Respiro, piccolo
film girato a Lampedu-
sa, prodotto da Domeni-
co Procacci e
interpretato da Valeria
Golino insieme a un
gruppo di ragazzini
assolutamente scono-
sciuti, è l’unico italiano
nella lista dei 250 mag-
giori incassi sul mercato
Usa pubblicata nell’
ultimo numero di
Variety.

SUSAS

Respiro
il film italiano

più visto

«Ecco le mirabilanti avven-
ture di Paolo Tarocchis, king
of paraculis, re dei marpio-
ni»: così Ezio Greggio ed En-
zo Iacchetti hanno presenta-
to una puntata definita più
volte «memorabile e strabi-
liante» sul programma di
Paolo Bonolis Affari Tuoi. E
in particolare gli strali di 
Striscia si sono abbattuti su
alcuni concorrenti del gioco
di Raiuno, definiti «mezzi at-
tori, mezzi noti, mezzi rac-
comandati, mezzi figuranti».

Il primo caso di «tarocchi-
smo esemplare» è quello di
Leo Rutigliano, concorrente
nella puntata del 31 ottobre,
che - rivela Striscia - ha par-
tecipato nel 2000 al film Tut-
to l’amore che c’è di Sergio
Rubini. L’altro caso è quello
di Gennaro Filazzola, pre-
sente nella puntata del 23
ottobre, del quale si è occu-
pato anche Il Foglio, sottoli-
neandone il singolare modo
di parlare inglese. Filazzola
- secondo il Tg di Antonio
Ricci - è in realtà un artista,
come dimostrerebbe una te-
lefonata fattagli da un finto
impresario complice di Stri-
scia, che gli ha offerto un
contratto nel mondo dello
spettacolo.

«La Rai farà lo scaricaba-
rile? Ci denuncerà?», si sono
chiesti i due conduttori, che
hanno preannunciato altre
rivelazioni sui premi in de-
naro («Che fine hanno fatto
i soldi? Lo sapremo forse
nelle prossime puntate»).

Nel mirino di Striscia an-
che la produzione di Affari
Tuoi, la Endemol Italia e uno
degli autori Pasquale Roma-
no, che firmano anche il
programma di Alda D’Eusa-
nio Qualcosa è cambiato, al-
tro bersaglio del tg di Ricci.

Non si placa quindi la
guerra tra Striscia e Bonolis,
finita ieri anche all’attenzio-
ne dei vertici Rai. A dare il
via al conflitto Ricci-Bonolis,
la tv del dolore e la medium
milanese Palma Casalino,

invitata dal conduttore di 
Domenica In il 30 novembre
e smascherata, l’8 gennaio,
dal Tg di Antonio Ricci. Do-
po l’ormai noto «vergogna-
ti» pronunciato domenica
scorsa in diretta a Domenica
In da Bonolis nei confronti
di Ricci, arriva l’inevitabile
risposta del patron di Stri-
scia che parla di «delirio di
onnipotenza» dell’ex con-
duttore del Tg satirico. Il
quale il giorno dopo al Tg1
ridimensiona lo scontro
(«per me la questione è fini-
ta, vorrei abbracciare Ric-
ci»), mentre Greggio e Iac-
chetti tornano all’attacco la
stessa sera, accusandolo di
fare «un cinico teatrino». Il
conflitto si allarga al Tg1 e
al Tg5, che si affrontano
quasi in contemporanea con

ampi servizi in difesa dei
due contendenti (definiti
bambini da pubblicitari ed
esperti di comunicazione). Si
arriva così a ieri: mentre
l’Auditel proclama Affari
tuoi speciale vincitore del
prime time di ieri, con il
34.56% di share e
10.158.000 spettatori, di-
stanziando di quasi 15 pun-
ti il film di Canale 5 Autumn
in New York (ma vola anche
Striscia, con 10.079.000 te-
lespettatori e il 33.74 per
cento di share), la troupe di 
Striscia, guidata da un Va-
lerio Staffelli in frac, si piaz-
za davanti alla sede Rai di
viale Mazzini con un mega-
tapiro destinato proprio a
Bonolis. Motivazione: Affari
tuoi è taroccato, è il «più
grande scandalo della tv ne-
gli ultimi 50 anni», come re-
cita anche lo spot in onda
per tutto il giorno su Canale
5. La presidente Rai Lucia
Annunziata prende carta e
penna e scrive a Fedele Con-
falonieri, presidente Media-
set, per chiedere «regole mi-
nime di rispetto reciproco».
Ma sottolinea di aver chiesto
al direttore generale di «ac-
certare la verità» sulla vicen-
da contestata. 

Successivamente, la Dire-
zione generale Rai ha rispo-
sto all’accusa di Striscia con
un’audit interna per «accer-
tare in tempi brevissimi la
piena regolarità nello svolgi-
mento della trasmissione. La
Rai procederà con azioni pe-
nali e civili contro chiunque,
interno o esterno, che, con i
fatti o con le affermazioni,
abbia recato danni all’Azien-
da». Ma spiega comunque
che a scegliere i concorrenti
del gioco è la società Ende-
mol. Ma Striscia non intende
fermarsi qui: annuncia infat-
ti ulteriori rivelazioni sui
premi in denaro di Affari
tuoi. La Endemol Italia si ri-
serva di agire legalmente
contro Striscia. Lo annuncia
una nota della stessa società.
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Garrone a Parigi
“L’imbalsamatore” di
Matteo Garrone è ar-
rivato ieri nei cine-
ma di Parigi: in una
recensione il quoti-
diano “Le Monde”
inneggia al regista
italiano, defininen-
dolo «un talento ori-
ginale, un autore do-
tato di un grande
senso dell’inquadra-
tura e di una notevo-
le capacità di inven-
tare personaggi, ren-
dere atmosfere e
sensazioni». Presen-
tata ieri sera in ante-
prima nel cuore del
Quartiere Latino, la
pellicola di Garrone
esce adesso Francia
con un titolo curioso:
“L’etrange Monsieur
Peppino” (Lo strano
signor Peppino). 

Amadeus e la mossa
Amadeus non rinno-
verà il contratto con
la Rai se l’azienda
chiederà - come ha
invitato a fare il pre-
sidente Lucia Annun-
ziata - di eliminare
dal programma “L’e-
redità” lo stacchetto
della scossa, in cui la
ballerina del pro-
gramma fa la cosid-
detta mossa. Annun-
ziata, dopo averne
parlato in consiglio
di amministrazione,
ha sollevato il caso
anche nella serata
speciale per i 50 an-
ni della tv, sottoli-
neando che il sipa-
rietto va contro il ri-
spetto delle donne.

L’inferno di Ben
Ben Affleck non per-
de l’occasione per
parlare del suo amo-
re per la fidanzata
Jennifer Lopez, ma
ammette che l’ultimo
periodo della sua
storia è stato come
andare e tornare
dall’inferno. «Sono
fortunato ad avere
una fidanzata così
spettacolare, ma
quanto è difficile
questo amore».

Musica. Esordio

Ecco il Cd “Chiaroscuro”
Il ritorno sulle scene
del chitarrista di jazz
Pierpaolo Manca
Il titolo dell’album, Chiaro-
scuro, svela già il contenuto.
La sorpresa, semmai, sta
nel nome del suo autore,
Pierpaolo Manca, chitarrista
cagliaritano di cui da un po’
di tempo si erano perse le
tracce. Il musicista sardo,
infatti,  da qualche anno vi-
ve in Trentino dove con un
gruppo di musicisti di quel-
l’area, Claudio Kettmeier,
contrabbasso, Fiorenzo Ze-
ni, sax tenore e soprano,
Carlo Canevali, batteria (il
più noto fra i tre, in quanto
partner fisso del pianista
Stefano Battaglia), ha crea-
to un quartetto stabile, col
quale ha registrato questo
lavoro, edito dalla Splasc(h)
Records. Un
album che
per il jazz-
man isolano
rappresenta
il battesimo
discografico.
Otto temi ori-
ginali, tutti
firmati dal
leader, dove
si incrociano
disegni melo-
dici di canta-
bile seduzio-
ne e ritmi su-
damericani, preziosità ca-
meristiche e accattivanti
dialoghi (soprattutto tra
chitarra e sax), colori tenui
e guizzi imprevisti, sussurri
elusivi e squarci dissonanti,
fraseggi irregolari e riman-
di etnici. «Un disco che ab-
biamo registrato in una
giornata», spiega il chitarri-
sta. «I temi erano già pron-
ti da tempo. Ho cercato
un’uniformità di suono pri-
vilegiando le atmosfere pa-
cate, lasciando da parte
quello che potremmo defini-
re, il jazz urlato».

Quali sono i maestri del-
la sei corde dei quali si
sente debitore?

«Sicuramente Jim Hall,
anche se poi, sono stato in-
fluenzato da tutti i grandi

chitarristi di oggi: Pat
Metheny, Bill Frisell, John
Abercrombie».

Cosa guida il suo modo
di comporre: la melodia, il
ritmo o l’armonia?

«La melodia è l’aspetto
che mi interessa di più. È il
mio punto di partenza, che
però cerco di fare andare di
pari passo col ritmo e l’ar-
monia».

Quando improvvisa ha
degli obiettivi?

«Sì, uno è quello di rac-
contare una storia. I  mie
assoli quasi sempre inizia-
no piano, poi, si sviluppano
in una parte centrale e, suc-
cessivamente, tendono a ca-
lare. È come se stessi riscri-

vendo un’al-
tra melodia.
Alla melodia
del tema ne
segue un’al-
tra diversa,
ma che sta
all’interno
dello stesso
discorso».

Ritiene
che il bop
continui og-
gi a rimane-
re fonda-
mentale nel-

la costruzione del linguag-
gio musicale di un jazzi-
sta?

«Per un musicista euro-
peo, penso di no, mentre lo
swing, continua anche per
noi a restare una caratteri-
stica importante. Un musi-
cista europeo oggi è influen-
zato dalla musica della pro-
pria terra, dalla musica
classica, dallo scambio con
altre culture. Per noi, ad
esempio, il ritmo non è fon-
damentale come per gli
americani. I musicisti euro-
pei hanno un modo di stare
sul tempo, di far nascere le
note che, pur suonando
jazz, non è necessariamen-
te legato agli idiomi del
bop».

CARLO ARGIOLAS

Il jazzista Pierpaolo Manca
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